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PARERE N. 15  DEL 13/07/2026 

 

Settore  Agr ico ltura,  Ambiente ,  Cacc ia  e  Pesca 
 

Oggetto Valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 8 

settembre 1997, n. 357 e s.m.i.  

Intervento PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UN BACINO DI 
ACCUMULO (VOLUME 59.400 M³ E ALTEZZA 9,80 M) PER INNEVAMENTO 
ARTIFICIALE DEL COMPRENSORIO SCIISTICO DELLA SOCIETA' SITAS S.P.A. 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LIVIGNO (SO) 

Comune Livigno 

Proponente SITAS Spa 

Sito N2000 ZSC IT2040003 Val Federia 

 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del Consiglio del 30/11/2009 relativa alla conservazione degli uccelli 
selvatici; 

VISTO il D.P.R. 08/09/1997 n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, e della flora e della fauna selvatiche” 
e s.m.i.; 

VISTA la L. 11/02/1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio” e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 30/11/1983 n. 86 “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione 
e la gestione delle riserve, parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale” e s.m.i. e in particolare l’art. 25 bis che detta disposizioni per la definizione, 
la regolamentazione e la gestione della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.R. 30/12/2009 n. VIII/10962 “Rete Ecologica Regionale: approvazione degli elaborati 
finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

VISTO il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” 
e s.m.i.;  

VISTA la D.G.R. 5/12/2013 n. X/1029 “Adozione delle misure di conservazione relative ai siti di 
interesse comunitario e delle misure sito-specifiche per 46 siti di importanza comunitaria (SIC), ai 
sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i.”;  
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VISTO il D.M. 30/04/2014 “Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione 
biogeografica alpina e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della Regione 
Lombardia.”;  

VISTA la D.G.R. 29/03/2021 n. XI/4488 “Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi 
all’applicazione della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto 
dell’intesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 16/11/2021 n. XI/5523 “Aggiornamento delle disposizioni di cui alla D.G.R. 29 
marzo 2021 n. XI/4488 - Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relativi all’applicazione 
della valutazione di incidenza per il recepimento delle linee guida nazionali oggetto dell’intesa sancita 
il 28 novembre 2019 tra il governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano”; 

VISTA la D.G.R. 9/12/2024 n. 3594 “Integrazione delle misure di conservazione delle Zone di 
Conservazione Speciale (ZSC) relative ad habitat e specie (allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE)”; 

RICHIAMATO il principio di precauzione contenuto nell'articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea, che deve esser applicato ogniqualvolta non sia possibile escludere con 
ragionevole certezza scientifica il verificarsi di interferenze significative generate da un piano 
programma/progetto/intervento/attività sui siti della Rete Natura 2000; 

VISTA la D.G.P. 17/09/2004 n. 369 “Attuazione Direttiva 92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997 – Rete 
Natura 2000 - Accettazione dei compiti di gestione dei Siti d’Importanza Comunitaria”; 

VISTO il D. lgs. 07/07/2011 n. 121 sulla tutela penale dell’ambiente; 

VISTA la L.R. 31/03/2008 n. 10 “Disposizioni per la tutela e la conservazione della piccola fauna, 
della flora e della vegetazione”; 

VISTA l’indizione della Conferenza dei servizi relativa al PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALLA 
REALIZZAZIONE DI UN BACINO DI ACCUMULO (VOLUME 59.400 M³ E ALTEZZA 9,80 M) PER 
INNEVAMENTO ARTIFICIALE DEL COMPRENSORIO SCIISTICO DELLA SOCIETA' SITAS S.P.A. NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI LIVIGNO (SO) in località Valandrea la cui lettera di indizione è stata 
acquisita al protocollo provinciale in data 11/06/2026 al n. 19877; 

VISTA la documentazione progettuale redatta dal dr. Andrea Boghetto, come aggiornata (nostro 
protocollo 22643 del 06/07/2026); 

VISTO lo Studio di incidenza redatto dai dr. Franco Angelini e Laura Scenini; 

PRESO ATTO dell’avvenuta attivazione della procedura di Valutazione appropriata sul portale 
regionale SIVIC (ID VIC.0020.2026); 

VISTA la relazione istruttoria di Valutazione appropriata (prot. 23391 del 13/07/2026) redatta dal 
Servizio Agricoltura della Provincia conclusasi positivamente con prescrizioni; 

CONSIDERATO che il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo invaso di accumulo (volume 
59.400 m³ – altezza dello sbarramento 9,8 m) per l’innevamento tecnico proposto dalla società 
SITAS SpA nelle vicinanze della stazione di monte della seggiovia “Valandrea-Vetta” in comune di 
Livigno a circa 2600 m di quota e il rimodellamento delle piste nelle immediate vicinanze con il 
materiale di scavo in esubero (circa 102.517 m³). Il bacino disterà 420 m dal confine del sito Natura 
2000 ZSC IT2040003 Val Federia, mentre il rimodellamento ne lambirà i confini. L’invaso, realizzato 
attraverso opere di scavo e riporto e dotato di pacchetto di impermeabilizzazione messo in opera 
sull’intera superficie interna del serbatoio, verrà collegato idraulicamente alla sala di pompaggio sita 
in località Costaccia in modo da integrare l’opera con l’impianto di innevamento già esistente; per 
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l’adduzione saranno utilizzate le tubazioni esistenti dell’impianto di innevamento lungo la pista 
Bellavista. Il bacino sarà dotato di un’opera di sfioro/troppopieno ed uno scarico di fondo collegati 
alla condotta di scarico che sarà convogliata nel sottostante rio che sfocia nel torrente Federia. Un 
sistema di monitoraggio topografico e una rete di drenaggi per il controllo dei flussi d’acqua 
attraverso il fondo e le sponde permetterà di individuare eventuali cedimenti e perdite. Sul 
coronamento dell’argine è prevista la realizzazione di una strada accessibile ai mezzi d’opera durante 
le operazioni di manutenzione, delimitata sul bordo interno da una recinzione in legno a tre corsi 
regolari. Nei pressi del bacino sarà realizzato un locale, parzialmente interrato, nel quale saranno 
alloggiati i dispositivi di manovra, i sistemi di controllo e le nuove pompe. 

VISTO il Piano gestione del Sito Natura 2000 ZSC IT2040003 Val Federia; 

RILEVATO che nell’area interessata dall’intervento sono presenti specie di cui all’art. 4 e inserite 
nell’Allegato 1 della Direttiva 2009/147/CE; 

VERIFICATO che dai dati a disposizione della Provincia gli interventi, opportunamente mitigati, non 
avranno effetti significativi su specie e habitat e habitat di specie d’interesse comunitario; 

RIPORTATE le conclusioni e motivazioni (parere motivato) della procedura di Screening: “Si ritiene 
che la procedura di Valutazione di incidenza (livello II - Valutazione appropriata) si possa concludere 
con il rilascio di parere positivo di valutazione di incidenza, in quanto, sulla base delle informazioni 
acquisite, è possibile concludere che il PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI 
UN BACINO DI ACCUMULO (VOLUME 59.400 M³ E ALTEZZA 9,80 M) PER INNEVAMENTO 
ARTIFICIALE DEL COMPRENSORIO SCIISTICO DELLA SOCIETA' SITAS S.P.A. NEL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI LIVIGNO (SO) non determinerà incidenze significative sul sito Natura 2000 ZSC 
IT2040003 Val Federia, non pregiudicando il mantenimento dell'integrità dello stesso con particolare 
riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie, se verranno attuate le misure 
di mitigazione definite in fase istruttoria. 
Sebbene i contenuti dello studio di Studio di incidenza siano in linea con quanto previsto dalla 
normativa di riferimento, anche a seguito dell’aggiornamento presentano numerose incoerenze e le 
analisi non sono sempre aggiornate e approfondite, lasciando pertanto dubbi sull’accuratezza delle 
valutazioni e delle conclusioni sulla significatività delle incidenze. Sulla base della conoscenza dei 
luoghi e di valutazioni di analoghi progetti si può comunque concludere che l’incidenza del nuovo 
invaso possa essere contenuta se verranno applicate adeguate misure di mitigazione. L’opera infatti 
è localizzata esternamente al sito Natura 2000 IT2040003 Val Federia e solo gli interventi di 
rimodellamento delle piste ne lambiscono i confini. Tuttavia il contesto, interessato da piste da sci e 
impianti di risalita preesistenti l’istituzione del sito Natura 2000, presenta un certo degrado dovuto 
alla conduzione della skiarea che ha impoverito e frammentato la prateria alpina. Si ritiene pertanto 
necessario condizionare la realizzazione dell’opera a un miglioramento ambientale delle aree 
interessate dai lavori. Un miglioramento della componente vegetale potrà avere effetti positivi anche 
sulla componente animale nel suo complesso e in particolare sul Piviere tortolino, specie in allegato 
I della direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, che utilizza queste aree di crinale durante le migrazioni, 
compensando così la sottrazione di habitat.”; 

CONSIDERATO che il rispetto delle regole ordinarie di buona conduzione del cantiere e delle misure 
di mitigazione riportate nella parte dispositiva sono sufficienti ad escludere possibili incidenze di 
segno negativo per la conservazione degli habitat, habitat di specie e specie presenti nel sito: 
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ESPRIME 
 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. parere di Valutazione di incidenza positivo, in 
quanto, sulla base delle informazioni acquisite, è possibile concludere che il progetto “PROGETTO 
ESECUTIVO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UN BACINO DI ACCUMULO (VOLUME 59.400 M³ E 
ALTEZZA 9,80 M) PER INNEVAMENTO ARTIFICIALE DEL COMPRENSORIO SCIISTICO DELLA 
SOCIETA' SITAS S.P.A. NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LIVIGNO (SO)” in località Valandrea, non 
determinerà incidenze significative sul sito Natura 2000 “ZSC IT2040003 Val Federia” non 
pregiudicando il mantenimento dell'integrità dello stesso con particolare riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione di habitat e specie, a condizione che vengano attuale le misure di 
mitigazione riportate nel seguente dispositivo; 
 

e  DISPONE 
 

1) il rispetto delle seguenti misure di mitigazione: 
• durante la fase di cantiere si dovrà porre particolare attenzione a non provocare sollevamento 

di polveri in concomitanza di giornate particolarmente ventose che potrebbero danneggiare la 
vegetazione circostante; 

• durante la fase di cantiere i mezzi meccanici dovranno mantenersi sempre esterni ai confini del 
sito; 

• durante la fase di cantiere dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti per evitare la diffusione 
di specie esotiche invasive; 

• se per motivi di sicurezza, si rendesse necessaria l’installazione di impianti di illuminazione nelle 
aree di cantiere, questi saranno limitati alla potenza strettamente necessaria e posizionati se-
condo la normativa vigente al fine di minimizzare l’inquinamento luminoso. Andranno utilizzate 
lampade a basso consumo LED o, in alternativa, a vapori di sodio a bassa pressione, sistemate 
e dirette verso il basso; in fase di esercizio non dovrà essere prevista alcuna illuminazione del 
bacino; 

• il ripristino di tutte le aree interessate dalle opere (aree di cantiere, aree di modellamento piste, 
aree di posa condotte…) dovrà avvenire utilizzando un miscuglio di sementi di specie autoctone 
compatibili con l’habitat di prateria 6150: “Formazioni erbose boreo-alpine silicicole”. Il ripristino 
dovrà determinare nel tempo il miglioramento del soprassuolo vegetale di tali aree rispetto alla 
condizione ante operam. A tal fine andranno effettuati periodici monitoraggi post operam e se 
del caso intervenire con ulteriori semine. Si consiglia di avvalersi dell’esperienza di istituti quali 
la Fondazione Fojanini di Sondrio o il Centro Flora Autoctona di Regione Lombardia presso il 
Parco del Monte Barro. 

• l’area dell’invaso non dovrà essere utilizzata/pubblicizzata come luogo di attrazione turistica e 
per eventi di qualsiasi genere e non dovranno essere realizzati/installati manufatti diversi da 
quelli strettamente funzionali al funzionamento del bacino per l’innevamento artificiale.         

2) che il proponente segnali il direttore lavori e l’inizio/fine lavori all’Ente gestore (Provincia di Sondrio) 
tramite PEC protocollo@cert.provincia.so.it; una volta iniziati i lavori si chiede di trasmettere alla 
Provincia la documentazione fotografica relativa all’esecuzione dei lavori e al ripristino delle aree. 
L’ente gestore ha comunque sempre la facoltà di fare interrompere i lavori nel caso di rischio per la 
conservazione del Sito; 

3) la trasmissione del presente parere a Regione Lombardia Ufficio Territoriale della Montagna 
tramite il rappresentante unico della Provincia nella Conferenza dei servizi: ing. Antonio Rodondi 
(nominato con nota prot. 21675/2026), nonché la pubblicazione on-line come disposto dall’art. 25-
bis, comma 8 ter, della L.R. 86/1983 e s.m.i.; 
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4) che la determinazione conclusiva della Conferenza dei Servizi, comprensiva del presente parere, 
venga trasmessa da Regione Lombardia Ufficio Territoriale della Montagna al Gruppo Carabinieri 
Forestali Sondrio, alle GEV della Comunità Montana Alta Valtellina e alla Polizia Provinciale, per le 
relative competenze; 

Sono fatti salvi i diritti di terzi e tutte le eventuali autorizzazioni o gli altri atti di assenso comunque 
denominati, la cui acquisizione è prevista dalle normative vigenti. 

Avverso il presente atto può essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi della L. 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i. o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni ai 
sensi dell'articolo 9 del D.P.R. 24/11/1971 n. 1199 e s.m.i. 

Il presente parere ha validità di 5 anni. 

 
IL DIRIGENTE 

Gianluca Cristini 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 

ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

 
 

Responsabile del Servizio Agricoltura: Alberto Sandrini 
Istruttore: M. Gabriella Bianchi 0342 531345  mariagabriella.bianchi@provinciasondrio.it  
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